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IL FIGLIO NON CONVIVENTE PUO ESSERE FISCALMENTE A CARICO 
da Sole 24 ore - risposta 4610 
D - Mio figlio, maggiorenne, frequenta i corsi universitari in un’altra Regione; vive nella rasa della 
nonna materna e ha trasferito lì la propria residenza. Dal momento che non lavora, tutte le spese cui 
va incontro, comprese le tasse universitarie, sono a carico dei genitori. Possiamo continuare a 
considerarlo fiscalmente a nostro carico? In caso negativo, dal momento che le tasse universitarie 
sono legate all’Isee (indicatore della situazione economica equivalente), è corretto che l’università 
che sta frequentando continui, ai fini del calcolo delle tasse dovute, a prendere in considerazione 
l’Isee riferito al nucleo familiare di provenienza peri due anni successivi al trasferimento? 
R – Dal punto di vista fiscale, il figlio si può considerare a carico dei genitori anche se non vive 
con loro. Il requisito della convivenza non è richiesto per fruire della detrazione fiscale né per il 
coniuge né per i figli.  
Inoltre, in .base alle previsioni di cui all’articolo 1-bis, comma 2, del Dpcm 221/99, come 
modificato dal Dpcm 242/2001 (regolamento di attuazione del Dlgs 109/98, così come modificato 
da Dlgs 130/2000, concernente gli ambiti di applicazione dei criteri unificati di valutazione della 
situazione economica dei soggetti che richiedono prestazioni agevolate), i soggetti a carico ai fini 
Irpef fanno parte del nucleo familiare della persona di cui sono a carico, anche se risultano 
componenti di altra famiglia anagrafica. È quindi corretto fare riferimento a tale nucleo per 
calcolare l’indicatore della situazione economica equivalente (Isee) e l’indicatore della situazione 
economica equivalente per l’università (Iseeu). 
 
 
 
 
MATERNITA’ AL DI FUORI DEL RAPPORTO DI LAVORO 
La facoltà di accredito o riscatto, come previsto dall’articolo 2, comma 504, Finanziaria 2008, è 
preclusa a tutti coloro che alla data del 27.4.2001 risultino pensionati, salvo si tratti di soggetti 
titolari di assegno di invalidità o di pensione di invalidità stante la particolarità dello status di 
titolare di trattamento di invalidità. 
La facoltà di accredito e riscatto può essere quindi esercitata anche da coloro che, non pensionati al 
27.4.2001, siano cessati dall’attività e ciò indipendentemente dalla data di cessazione della stessa.  
 
IN ALLEGATO A PARTE - INPS Circolare n. 100 del 14.11.2008  (documento 156) 
 
 
 
 
PER IL VETERINARIO NON VIGE LO STATO DI NECESSITA’ 
Il veterinario che incorre in una infrazione per salvare un animale non può addurre come 
giustificazione lo “stato di gravità” in cui questo versa. 
Infatti l’articolo 54 del codice penale afferma  che la giustificazione va riferita  esclusivamente al 
grave danno alla -persona- cioè a esseri umani e non a qualunque essere vivente. 
Cassazione II sezione civile sentenza 22365/2008  
 



INAIL - A MAGGIORE SICUREZZA BENEFICI AGEVOLATIVI 
L'INAIL, con nota n. 8632 del 13 novembre 2008, ha comunicato che i datori di lavoro che hanno 
realizzato interventi per il miglioramento delle condizioni di sicurezza nei luoghi di lavoro ulteriori 
rispetto a quelli previsti dalla legge, possono accedere ai benefici di legge presentando domanda 
entro il 31 gennaio 2009 attraverso il modello OT/24.  
 
 
 
 
IMPOSTA BOLLO E DETRAIBILITA’ 
Il cliente che riceve una fattura o una ricevuta, è legittimato a portare in detrazione le spese relative 
all’imposta bollo solo se effettua egli stesso il pagamento del tributo al posto del professionista, sia 
per inadempienza di quest’ultimo, provvedendo quindi a sanare un atto irregolare, sia per esplicito 
accordo fra le parti. 
Al di fuori di queste due ipotesi la detrazione non è ammissibile. 
L’imposta di bollo, è dovuta per le “fatture, note, conti e simili documenti, recanti addebitamenti o 
accreditamenti, anche non sottoscritti, ma spediti o consegnati pure tramite terzi; ricevute e 
quietanze rilasciate dal creditore o da altri per suo conto, a liberazione totale o parziale di un 
obbligazione pecuniaria” (articolo 13, n. 1, della tariffa A, Dpr 642/1972); non va corrisposta 
invece per le somme inferiori a euro 77,47.  
L’obbligo di apporre sulle fatture le marche da bollo, sostituite dal 1° settembre 2007 dal 
contrassegno telematico, è a carico del soggetto che predispone il documento, salvo diverso accordo 
tra le parti 
Se viene consegnata una ricevuta non in regola con il bollo, il cliente è solidalmente obbligato al 
pagamento dell’imposta che deve corrispondere entro quindici giorni dalla data del ricevimento 
della fattura, presentandola all’ufficio locale delle Entrate, al fine di essere esentato da qualsiasi 
responsabilità. 
 
IN ALLEGATO A PARTE - AGENZIA ENTRATE  Risoluzione 444/E del 18.11.2008             
                                            (documento 157) 
 
 
 
 
RIVALUTAZIONE DELL’ASSEGNO DIVORZILE DEDUCIBILE SE LO 
DICE IL GIUDICE 
La rivalutazione monetaria dell’assegno all’ex coniuge è deducibile solo se deriva da un obbligo 
previsto nella sentenza. 
Se invece il giudice non ha disposto nulla sulla rivalutazione dell’assegno di mantenimento, 
limitandosi a stabilire l’importo mensile dello stesso, le somme corrisposte a titolo di rivalutazione 
volontariamente non sono deducibili  nella dichiarazione dei redditi del soggetto che le eroga.  
In altre parole, rimane esclusa la possibilità di dedurre assegni corrisposti volontariamente dal 
coniuge al fine di sopperire alla mancata indicazione da parte del Tribunale di meccanismi di 
adeguamento dell’assegno di mantenimento.  
Agenzia delle entrate risoluzione 448/E del 19 ottobre 2008 
 
IN ALLEGATO A PARTE - AGENZIA ENTRATE  Risoluzione 448/E del 19.11.2008             
                                            (documento 158) 
 
 



LA TASSA DI ISCRIZIONE ALL’ORDINE DEL PERSONALE PUBBLICO 
DIPENDENTE E’ PERSONALE 
La Corte dei conti sezione regionale di controllo della Regione Veneto col parere 128/2008 
chiarisce  che  non  è  possibile  accollare  ad  una  amministrazione  locale oneri che derivino da un  
obbligo strettamente di carattere personale quale quello del pagamento della tassa annuale di 
iscrizione all’Albo professionale (nella fattispecie un avvocato dipendente comunale). 

  
 
 
 

RISCATTI LAUREA GESTIONE SEPARATA INPS 
La facoltà di riscatto della gestione separata dei periodi di collaborazione ante 1° aprile 1996 può 
essere esercitata dagli iscritti con esclusivo riferimento a periodi di attività prestata in veste di 
collaboratori coordinati e continuativi, quindi essere concessa anche ai professionisti assicurati nella 
Gestione a condizione che nei periodi oggetto della richiesta gli stessi abbiano svolto un’attività 
sotto forma di collaborazione coordinata e continuativa.  
INPS - Messaggio 19 novembre 2008, n. 25982 
 
 
 
 
PUBBLICATA LA BOZZA DI UNICO PERSONE FISICHE 2009  FASC. I 
E’ stata pubblicata sul sito dell’Agenzia delle Entrate, la bozza di Unico PF 2009 Fascicolo 1, che 
quest’anno presenta numerose novità.  
Tra le più rilevanti l’esclusione dell’Irap dalla dichiarazione unificata. Da quest’anno, infatti, il 
modello Irap dovrà essere presentato in forma indipendente direttamente alla Regione o alla 
Provincia autonoma dove si trova il domicilio fiscale del contribuente. 
Trova spazio nel modello l’imposta sostitutiva per le prestazioni di lavoro straordinario e l’aumento 
del limite di detraibilità per interessi passivi sui mutui, che sale a 4mila euro.  
Inoltre, con Unico 2009 sarà possibile restituire il “bonus fiscale”, se indebitamente ricevuto. 
Confermate poi alcune detrazioni fiscali: si va dal 55% delle spese per la riqualificazione energetica 
del patrimonio edilizio al 36% per le spese di ristrutturazione.  
Anche per i frigoriferi e i congelatori è prevista una detrazione del 20% in caso di sostituzione, che 
si applica anche all’acquisto di motori ad elevata efficienza e di variatori di velocità. 
Tra le altre novità, già presenti nella bozza del modello 730, sono da segnalare una serie di 
detrazioni del 19% riconosciute per le spese di formazione e autoaggiornamento dei docenti, per gli 
studenti universitari fuori sede anche nel caso di spese sostenute per canoni relativi a contratti di 
ospitalità, per il riscatto della laurea dei familiari fiscalmente a carico e per l’acquisto di 
abbonamenti ai servizi di trasporto pubblico. 
   
 
 
 
CONDONI 2002/2003 - NOTIFICATE LE CARTELLE A CHI HA SANATO 
MA NON VERSATO 
L’Agenzia delle Entrate rende noto che  i ruoli per i versamenti non effettuati relativi ai condoni 
2002/2003 sono stati consegnati a Equitalia, che a sua volta provvederà a notificare ai contribuenti 
interessati le relative cartelle di pagamento.  
 
 



PENSIONI INPDAP/CPS e INDICE DI SOSTITUZIONE 
Le pensioni liquidate nel 2007 col sistema retributivo hanno fatto registrare un indice di sostituzione 
per la Cps del 79,24% in linea con quelle liquidate nel 2006, mentre quelle liquidate col sistema 
misto hanno un coefficiente molto più basso  pari  al 56,72%.    

NB - il coefficiente di sostituzione è il rapporto tra la prima pensione e l’ultima retribuzione 
percepita. 
 
 
 
 

ASL MEDICO DI FAMIGLIA E DANNI DEL CONVENZIONATO 
I danni provocati dal medico convenzionato col SSN (medico di famiglia) debbono essere risarciti 
in via esclusiva dal sanitario e non in solido dall’ente pubblico (ASL) con il quale il medico ha 
instaurato un rapporto di convenzione: la responsabilità contrattuale diretta presuppone sempre un 
contatto sociale che in questo caso si costituisce solo la il paziente e il medico convenzionato e non 
colla ASL. 
Cassazione 23 settembre 2008 numero 36502  
 
 
 
 
AUTO - ECCESSO DI VELOCITA’ 
Il conducente che ha violato il limite di velocità nella fascia 40-60 km/h incorre nella sospensione 
della patente e nella successiva interdizione alla guida notturna per ulteriori tre mesi. E per chi 
circola senza osservare questa singolare misura punitiva scatterà la revoca della licenza e il fermo 
del veicolo.  
Polizia stradale di Bologna circolare n. 43103 del 17 novembre 2008 
 
 
 
 
FONDI PENSIONE da Italia Oggi 
Gli effetti della crisi pesano sui fondi pensione.  
Dall’inizio dell’anno quelli negoziali e aperti hanno fatto registrare un rendimento medio 
complessivo di circa -8%.  
Lo rileva la Covip, la commissione di vigilanza sui fondi pensione, secondo cui «i rendimenti al 31 
ottobre 2008 risentono della gravissima crisi che il sistema finanziario sta attraversando». 
Gli andamenti negativi, sottolinea la Covip, sono più evidenti nei comparti azionari, ai quali 
aderisce poco più dell’1% degli iscritti ai fondi negoziali e il 30% degli iscritti ai fondi aperti. 
Nell’ambito di altre categorie di comparti, soltanto quelle con profili di investimento 
particolarmente prudenziali, hanno fatto, registrare risultati. in aggregato, di segna positivo. 
Se si considera come orizzonte temporale di riferimento il periodo compreso tra il 2003 e la fine del 
mese di ottobre 2008, il rendimento medio risulta pari, nel complesso, al 15%.  
Peraltro, precisa la Covip, tale valore si colloca per la prima volta dalla crisi del 2002, 
significativamente al di sotto della rivalutazione del tfr. 
 
 
 
 
 



BOLLETTA SBAGLIATA 
Regole più stringenti per assicurare tempestività nella gestione dei reclami.  
Rettifica di eventuali errori di fatturazione, prevedendo anche indennizzi automatici a favore dei 
consumatori in caso di violazione delle nuove norme. 
Sono alcune delle principali novità del Testo integrato della regolazione della qualità dei servizi di 
vendita (Tiqv) emanato dall’Autorità per l’energia per migliorare le tutele dei consumatori di 
elettricità e gas naturale, nei diversi momenti del rapporto commerciale con il venditore di energia 
elettrica e di gas (reclami, fatturazioni, richieste di informazioni, ecc).  
Le principali disposizioni entrano in vigore già dall’1 gennaio 2009. 
L’Autorità ha inoltre avviato una consultazione disponibile sul sito www.autorita.energia.it per 
raccogliere eventuali suggerimenti e osservazioni da far pervenire entro il 12 dicembre 2008. 


